


–

–

1.1.3  Rispetto corsi d’acqua

Criteri generali per l’attuazione degli obiettivi di Piano

–

–
–
–
–
–
–



–

–

L’effettivo utilizzo delle aree destinate dal PUC ai diversi tipi di intervento è sempre subordinato alla stretta 

verifica preventiva dell’interesse archeologi
all’
delle disposizioni contenute all’art.94 de

uelle che riguardano la tutela dei corsi d’acqua;

di competenza dell’ Distrettuale dell’Appennino Meridionale

alle disposizioni di tutela dall’inquinamento acustico contenute nel Piano di Zonizzazione Acustica (PZA)
, che ai sensi dell’art.46 della L.

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – –
ll’Autorità di Bacino 

contenute nella pianificazione dell’
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di 



–

–

“elevata P3” “media – P2”

ericolosità “el P3”

l’attività di demolizione 

condizioni di rischio, e siano stati approvati i piani degli interventi d’emergenza di protezione civile.
ericolosità “media P2”

‐
pericolosità “bassa P1” 

attuati previo nulla osta dell’Autorità idraulica competente.

28.02.87 e dell’art.24 della L.R. n.11 del 07.05.96.

l’autorizzazione di cui alla L.R. n.11/96 artt. 23 e 24.



–

–

Il Piano straordinario per l’ costiera dell’Autorità 

ispetto corsi d’acqua

Ai sensi del punto 1.7 dell’Allegato alla L.R. 14/82 è vietata ogni nuova costruzione, oltre che le relative opere di 

lato opposto a quello del corso d’acqua da salvagua
Nella suddetta fascia di rispetto dei corsi d’acqua dovranno, altresì, essere garantite:

la conservazione e la gestione della vegetazione presente, con l’esclusivo ricorso a criteri di selvicoltura 

Inoltre, per i fiumi, i torrenti e i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal Testo Unico delle d

di vincolo autorizzativo, ferme restando le esclusioni previste dall’art.142, commi 2 e 3, del medesimo D.Lgs. 

Ai sensi dell’art.94 “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotter

umano” è stabilito che, su proposta delle autorità d’ambito, le regioni, per 



–

–

, nonché, all’interno de

La zona di tutela assoluta è costituita dall’area immediatamente circostante le captazioni o derivazioni; essa deve 
avere un’estensione in caso di 

vincoli e destinazione d’uso ta
in relazione alla tipologia dell’opera di 

In particolare nella zona di rispetto sono vietati l’insediamento 

salvo che l’impiego di tali sostanze sia effettuato sulla 

finalizzati alla variazione dell’estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali

’ comunque vietata la stabulazione di bestiame nella zona 



–

–

La Regione, al fine della protezione delle acque sotterranee, anche di quelle non ancora utilizzate per l’uso 
umano, individua e disciplina, all’interno delle zone di protezione, le seguenti aree:

l’insediamento dei centri di pericolo e delle attività elencate all’articolo 94, comma 4, del D.Lgs. 03.04.2006, 

E’ stabilita 

all’interno del centro abitato

all’applicazione del D.Lgs. n.

– – –

a distanza dal confine stradale, fuori dal centro abitato, da rispettare nell’aprire canali, fossi o nell’eseguire 



–

–

– – –

E’ consentita la recinzione di aree prospicienti 

sottostante supporto murario sia di proprietà pubblica occorre apposito atto di assenso dell’Ente 

La costruzione o l’ampliamento dei fabbricati che concorrono alla ricomposizione delle c



–

–

–

ABITATO all’interno

A 
RA

SO
 E

 A
LL

’IN
TE

RN
O 

aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangolo avente due lati sugli 

ALL’INTERNO DEGLI SVINCOLI

ABITATO all’interno della curva

All’interno della curva

La fascia di rispetto nelle curve fuori dal centro abitato, da determinarsi in relazione all’ampiezza della curvat

ABITATO all’esterno della curva
’esterno della curva

b) all’interno delle 

AL
L’

IN
TE

RN
O 

DE
GL

I S
VI

NC
OL

I

Alle fasce di rispetto indicate nei precedenti punti a) e b) si deve aggiungere l’

ALL’I

all’interno della curva

All’interno della curva si deve assicurare, fuori della proprietà stradale, una fascia di rispetto, inibita a qualsiasi tipo 

di rispetto nelle curve fuori dal centro abitato, da determinarsi in relazione all’ampiezza della curvatura, è sogget

all’esterno della curva
All’esterno della curva si osservano l



–

–

ALL’INTERNO DEL CENTRO ABITATO

a) ALL’INTERNO DEL 

b) ALL’INTERNO DEL 

c) ALL’INTERNO DEL 
Alle fasce di rispetto indicate nei precedenti punti f) e g) si deve aggiungere l’a

d) ALL’INTERNO DEL di ogni genere di manufatti in elevazione all’interno dell’area di intersezione, che pregiudichino, a giudizio dell’ente 
roprietario delle strade, la funzionalità dell’intersezione stessa e le fasce di rispetto da associare alle rampe esterne dev

a) ALL’INTERNO DEL 

b) ALL’INTERNO DEL i punti f) e g) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangolo avente due lati sugli 

c) ALL’INTERNO DEL È vietata la costruzione di ogni genere di manufatti in elevazione all’interno dell’area di intersezione, che pregiudichino, a giudizio dell’ente 
proprietario delle strade, la funzionalità dell’intersezione stessa e le fasce di rispetto da 

dell’ente proprietario delle strada, il campo visivo necessario a salvaguardare la sicurezza della circolazione.



–

–

“Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle 

fasce di rispetto per gli elettrodotti”

all’art.6 della L. 17.05.1983 n.217 sono sottoposte a vincolo permanente di 
destinazione d’uso per attività turistiche ai ’art.4 della L.R. 28.11.2000 n.
Al fine di promuovere la riqualificazione del sistema ricettivo in linea con gli indirizzi di cui all’art.119 delle Norme 

presentazione di uno specifico piano finanziario dell’intervento e concorre ad assorbire l’e

e l’obiettivo



–

–

gli interventi bisogna dare comunicazione d’

L’installazione di impianti per la distribuzione di carburanti e relativi servi

Ai sensi dell’art.122, co.1, della 

tenendo conto che (cfr. comma 2 dell’art.122) la localizzazione degli impianti di carburanti, co

trasformazioni, oltre che l’attività concreta di costruzione, modificazione e conserva
nonché disciplina gli aspetti igienici aventi rilevanza edilizia e gli altri contenuti di cui all’art.28 della L.R. 16/2004.

Ai sensi dell’art.28, comma 2, della L.R. 16/2004 e nel rispetto dell’
Regioni e i Comuni concernente l’ad

ici necessari all’attuazione delle 

–
uperficie territoriale, comprensiva dell’edificato esistente

–
determinata superficie fondiaria, comprensiva dell’edificato esistente

–
esterno dell’edificio escluse 

–



–

–

–

–

– Altezza dell’edificio calcolata secondo le disposizioni del

sovrastante. Per l’ultimo piano dell’edificio si misura l’altezza del pavimento fino all’intradosso del soffitto o 

: L’altezza del fronte o della parete esterna di un edificio è delimitata:
all’estremità inferiore dalla quota del terreno posta in aderenza all’edificio prevista dal progetto;
all’estremità superiore dalla linea di intersezione tra il muro p

Altezza dell’edificio

– del segmento minimo che congiunge l’edificio con il confine di riferimento in modo 

–
coperti di pertinenza dell’organismo abitativo, comprensiva degli spazi di manovra

–

–

–



–

–

Criteri generali per l’attuazione degli obiettivi di Piano

, ai sensi dell’

destinazioni d’uso;

interventi urbanistici preventivi (PUA di cui all’art.

Per gli interventi da attuare a mezzo di Piani Urbanistici Attuativi (PUA) si rinvia alle disposizioni di cui all’art.2

b) i piani per l’edilizia 

–

Per gli insediamenti di cui all’art.23, co.3, della L.R. n.16/2004 e s.m.i., su indicazione da parte del Piano 
Programmatico i PUA potranno assumere la valenza di cui all’art.23, co.5, della medesima Legge



–

–





previsti dall’art.27, co.1, lett. c), della L.R. n.16/2004 e s.m.i.;
 dal Comune in sede di intervento sostitutivo previsto dall’art.27, co.1, lett.d), della L.R. n.16/2004 e 

di sviluppo sostenibile della comunità insediata, nell’ambito del processo di 

limitazione dell’espansione e della dispersione degli insediamenti urbani favorendo processi di 

septies dell’art.23, L.R. 

e urbana nell’edilizia privata tramite la rigenerazione del patrimonio edilizio esistent



–

–

architettoniche e spaziali che si propongono nelle forme della contemporaneità, coniugando l’ered
dei luoghi con la cultura e l’innovazione tecnologica, con interventi ad elevata prestazione in campo energetico
ambientale e paesaggistico, il ricorso all’utilizzo di fonti rinnovabili e l’eventuale promozione della bioedilizia, 
dell’uso 
L’applicazione dei predetti incentivi urbanistici 

– –

all’

– –



–

–

Ai sensi dell’art.9, co.7, del Regolamento di Attuazione per il Governo del Territorio, n.5/2011, il 
di cui all’articolo 25 della 

realizzare nell’

a) le destinazioni d’uso e gli indici edilizi;
one e le modalità degli interventi di trasformazione e conservazione dell’assetto 

Interventi di cui all’art.25 della L.R. n.16/2004 e 

quadro temporale di riferimento, normativo e programmatorio, nonché con l’andamento locale delle dinamiche 

“limitazioni ” graficizzate nell’



–

–

– “ ”

dell’abitato antico

ddove applicabili, dell’art.41, comma 4, del Codice dei contratti pubblici D.Lgs. 31/03/2023, n.36 

L’attuazione degli interventi è subordinata alla formazione di un Piano Urbanistico Attuativo avente valore e 
di Piano di Recupero di cui alla L. 457/78, ai sensi dell’

n.376/2003, ai sensi dell’art.26, co.2, lett. d), 
i proprietari, riuniti in consorzio, possono proporre la definizione per l’intero ambito di proprietà di un 

lettere a) b) c) dell’art.3 del D.P
ambiamenti di destinazione d’uso compatibili con la disciplina di 

puntuali e per l’arredo urbano che rispettino lo stato dei luoghi 

Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerenteme

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino

“ ”



–

–

di iniziativa pubblica, di cui all’art. 26, 

di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3 del D.P.R. n
di cui all’art.28

munque computata applicando all’intera area di intervento l’indice di seguito riportato, detratta 
l’eventuale volumetria gi
Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

= si applica l’art.

septies dell’art.23, 

all’art.13 della Legge 17 agosto 1942, n.1150 
disciplina di cui all’

Dal punto di vista delle destinazioni d’uso è previsto un mix funzionale al fine di sollecitare l’integrazione 

consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD

Il cambio di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ricettivo è 



–

–

consentito il mutamento della destinazione d’uso dei locali 

l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino

“ ”

meglio definire un disegno organico dell’abitato e i relativi margini di questo rispetto agli altri ambiti urbani, alle 

dell’esistente, in uno con il pieno utilizzo del patrimonio esistente.
di iniziativa pubblica, di cui all’art. 26, 

di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3 del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i., 
interventi di nuova costruzione con le modalità di cui all’art.28

all’intera area di intervento l’indice di seguito riportato, detratta l’eventuale volumetria già 

Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

= si applica l’art. 1.

septies dell’art.23, 

all’art.13 della Legge 1



–

–

relativa disciplina di cui all’
Dal punto di vista delle destinazioni d’uso è previsto un mix funzionale al fine di sollecitare l’integrazione 

consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD di cui alla L.R. 

cambio di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ricettivo è sempre consentito a 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino

“Prevenzione del rischio geologico, sismico, idrogeologico ed erosivo”.

ui all’art. 26, 

di cui alle lettere a) b) c) d) dell’
con le modalità di cui all’

computata applicando all’intera area di intervento l’indice di seguito riportato, detratta l’eventuale volumetria già 

Gli indici di riferimento per l’a

= si applica l’art. 1.



–

–

septies dell’art.23, 

all’art.13 della Legge 17 agosto 1942, n.1150 
relativa disciplina di cui all’
Dal punto di vista delle destinazioni d’uso è previsto un mix funzionale al fine di sollecitare l’integrazione 

consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coeren

Il cambio di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ricettivo

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino

“ ico ed erosivo”.

L’attuazione della Zona avviene mediante la redazione di Piani Urbanisti
all’art.26, co.2, lett. a), della L.R. n.16/04 e s.m.i., aventi valore e portata di 
Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

=  si applica l’art. 1.

l’attuazione mediante Intervento Edilizio Diretto previo rilascio di 

azioni già soddisfatte. La potenzialità edificatoria va comunque computata applicando all’ambito di 



–

–

intervento l’indice territoriale 

dell’art.3, co.1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i..
Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD di cui alla L.R. 

Il cambio di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ricettivo è sempre consentito a 

L’attuazione della Zona avviene mediante la redazione di Piani Urbanistici Attuativi di cui all’art.26, co.2, 
Piano per l’Edilizia Economica e Popolare

Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

=  si applica l’art. 1.1.5 delle presenti Norme



–

–

L’adeguamento alle 
di cui all’art. 26, co.2, l

asi all’uopo previsti dall’art.27 della L.R. n.16/2004 e ss.mm.ii.

Gli indici di riferimento per l’attuazione sono i seguenti:

si applica l’art.1.

onsentita l’attuazione 

ialità edificatoria va comunque computata applicando all’ambito di intervento l’indice 

Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: attività industriali, artigianali, commerciali e terziarie in genere, 

servizio dell’insediamento, nonché laboratori di ricerca volti anche all’accelerazione ed ottimizzazione dei 

accorgimenti di cui all’



–

–

–

è destinata prevalentemente all’esercizio delle attivi all’insediamento di edifici ed 

Ai sensi dell’ vigente, l’edificabilità del territorio rurale deve essere 
funzionale all’esercizio dell’attività agro

L’edificabilità rurale deve essere determinata e rapportata all’effetti

la congruità tecnico economica dell’intervento, sia 

una descrizione della situazione attuale dell’azienda, nella forma di 

una descrizione degli interventi programmati per lo svolgimento dell’attività agricola e/o delle attività connesse 

ordinarie dell’impresa agricola del territorio comunale e/o provinciale. 

il Bilancio di previsione dovranno recare con chiarezza per l’impresa considerat

Np) dopo la realizzazione dell’

dell’impresa agricola ciò s’intende dimostrato se il “ ” (R

“ ” (RN

o dovranno essere desunti dalla contabilità fiscale dell’impresa, 

i valori medi rilevati dall’ISTAT per l’ambito territoriale ove ricade l’azienda (in caso di assenza del prodotto si 



–

–

l’accesso ai contributi previsti dai programmi di sostegno alle attiv

triennale rilevati dall’ISMEA;

dell’imprenditore agricolo nonché all’adeguamento delle strutture produttive; l’individuazione planimetrica dei 

ziendale è garantita da un atto unilaterale d’obbligo da registrare e 

aree seminative irrigue con colture pregiate ed orti a produzione ciclica intensiva…..

l’art.
“La carta dell’uso agricolo e delle attività colturali in atto 

[ora “Permesso di Costruire”] e relativa alla destinazione colturale all’atto della 

richiesta medesima”



–

–

in funzione dell’im

l’edificazione 

consentito l’accorpamento 
gui a condizione che sull’area asservita venga trascritto, presso la competente 

In ogni caso l’

l'accorpamento dei volumi nell’area di un solo Comune. Tutte le aree la cui cubatura è stata utilizzata 

quanto prescritto dal punto 1.8 dell’allegato alla L.R. n.14/82.

ativi all’edificabilità delle sole 

a L.R. n.17 del 29.11.2001, limitatamente alle case rurali (“Country 
House”), sono consentite nell’ambito della edilizia ru



–

–

istituire all’interno dell’azienda un punto vendita diretto dei prodotti agricoli coltivati;
e didattiche connesse all’attività agricola e/o di allevamento;

E’ altresì consentita la realizzazione di impianti serricoli nel rispetto dei parametri

I nuovi impianti zootecnici per l’allevamento di bestiame ovino e bovino, che possono e
esclusivamente nelle zone boschive, incolte e pascolive, con l’eccezione degli allevamenti bufalini che potranno 

Inoltre, stalle e concimaie devono rispettare le disposizioni dell’Allegato n.4 del D.Lgs. n.81/2008 e 

dell’uso di coltivazione agricola 
al fine di concorrere alla riqualificazione dell’ambiente urbanizzato e di fungere da filtro 

vo, nonché l’utilizzo di aree e manufatti per 

dell’esistente cubatura legittimamente assentita o condonata, fermo restante l’obbligo di redazione del Piano 

Si prescrive l’utiliz

l’impianto di siepi ed alberature di specie vegetali au
Ai fini della salvaguardia dell’ambiente urbano e delle condizioni igieniche, non è consentito l’insediamento di 



–

–

nti zootecnici per l’allevamento di bestiame, né l’ampliamento di impianti eventualmente esistenti. 
costruzione e l’ampliamento delle seguenti tipologie di pertinenza agricola: stalle, porcilaie, 

“ ” le aree 

abitati e zone agricole e contenendo il fenomeno dell’edilizia diffusa. 

20% dell’esistente cubatura legittimamente assentita o condonata, fermo restante l’obbligo di redazione del Piano 

he rispettose dell’ambiente coerentemente a quanto previsto dal 

Inoltre come stabilito dall’



–

–

sulle aree agricole produttive l’adeguamento delle attività agricole documentate compatibili con gli equilibri 

retto agli interventi sull’edilizia esistente di cui alle lettere 
a) b) c) d) dell’art. 3 co. 1, del D.P.R. n. 380/2001 e s

–

E’ comunque consentita, previo r

agricole tradizionali e dell’evoluzione identitaria del paesaggio.



–

–

Coerentemente con quanto previsto dall’a
dell’esistente mediante la ristrutt

L’edilizia rurale connessa con l’attività agrituristica e relative attrezzature, di cui alla L.R. n.15 del 06.11.2008 e 

alle case rurali (“Country House”), è consentita nel rispetto del

–

La Zona F1 individua le aree destinate alle principali attrezzature e servizi esistenti o di progetto (“
i”), così come previsti dal D.M. 1444/68 e dalla relativa legislazione regionale.

ri da reperire all’interno delle Zone assoggettate a PUA

si applica l’



–

–

“attrezzature di interesse comune” di cui all’art.3, comma 2, lettera b), del DM 1444/68.

si applica l’art. 1.1.

In generale, nell’attuazione degli interventi
le opere necessarie per evitare l’inquinamento del suolo e delle falde acquifere nel rispetto del D.Lgs. n.152/2006 



–

–

Per tali aree di congiunzione tra la fascia costiera e l’

l’attua
nistico Attuativo di iniziativa pubblica, di cui all’art. 26, co.2, lett. a), della L.R. n.16/2004, avente valore e 

l’eventuale nuova realizzazi
salve le destinazioni d’uso pregresse legittimam
Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

= si applica l’art.1.

–

li Interventi ai sensi dell’art.25, co.2, della 
L.R. n.16/2004 e s.m.i., il carico urbanistico di riferimento per l’attuazione della presente Zona è il seguente:

= si applica l’art.1.1.5 delle presenti 

acimento delle aliquote di legge fissate per le diverse destinazioni d’uso; la restante parte dovrà essere 



–

–

–

di cui all’art. 26, 

nato dagli Atti di Programmazione degli Interventi ai sensi dell’art.25, co.2,
ediativo di riferimento per l’attuazione della presente Zona è il seguente:

–

ziativa pubblica o privata, di cui all’art. 26, co.2, lett. 

sensi dell’art.25 della L.R. n.16/2004 e s.m.i., gli indici di 
riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i segu

si applica l’art.1.1.5 delle NTA del PUC

ti in tali zone, purché legittimamente assentiti, è consentito il cambio di destinazione d’uso 



–

–

sura prevista dall’art.41

lettere a) b) c) d) dell’art. 3 del

–

ono assoggettate a particolare tutela per la salvaguardia dell’ambiente naturale e per favorirne una 
climatiche dell’habitat, le 

plina d’uso e d’intervento sarà specificata, in uno con i criteri e le modalità di gestione, da 
all’art.26, co.2, lett. a), della L.R. n.16/2004, avente valore e portata di 

Il PUA potrà inoltre prevedere destinazioni d’uso 

Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

= si applica l’art.1.1.5 delle
Fino all’approvazione del PUA potranno essere eseguiti



–

–

interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3 del D.P.R. n.380/2001
disciplinate dall’

–

mprende l’ambito di 

Tali aree sono assoggettate a particolare tutela per la salvaguardia dell’ambiente naturale e per favorir
climatiche dell’habitat e

–

L’area è destinata a verde vivo con essenza è consentita la destinazione d’uso 

l’art. 822 del Codice Civile e all’
“…

”

22 giugno 2017, il quale modifica l’art.1 comma 38 della LR n.16 7 agosto 2014, e l’ 

Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino Regionale Sinistra Sele



–

–

L’area Demaniale ricomprende l’intero ambito costiero ricadente nel territorio comunale di Ispani
dall’art.822 del Codice Civile, dal 

–

4 “ ”

l’approvazione di strumenti di pianificazione subordinati che siano in contrasto con le disposizioni normative e 

L’ar


